
i

%-unicipio f,effa Città f,i 9{aso
Città metroqoktana li lM essina
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Copia AetíQera lí Eiunta tufunicipafe

OGGETTO: Approvazion€ schema Regolamento-tipor!mao tar'titiatèl

Àtvor DTtuàCI.
I arrrro dueprila.egici. ìl ;ror.., \Jl L \-/' - dcl rnc" Ji

lU, I A
utte or"-plp, nellil sals del Corrrune sùddctto. a seguito di tcgolare convocaziot-te' la Ciunta

Municipale si è riunita nelle seguenti penone:

n. Qognome e t{ome Canca Q.resenze Àssenze

1

t
iLvu. tDanizfe Letizia .\xfta4co >:
fuLnfazzo *Lignacca GruseqlL ,_ 'lli.ce Sinlaco *

-J .ParaJi[iti %.aio lssessore

lssessore4 Qu6tno Qtotanni
J fufici trifippo 1+4 6ri1d1[i,1t 1o Assessofe

Con la paltecipazione del Scgrelario Conunale Dott-ssa Camrela Caliò

ll Presidente, riconosciLrto legale ìl nun-rero degli intelvcnuti. dichiara aperta la sedLrta ed invila

pÌ'esenti a deliberare sull'algomento in oggetto specificalo'
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\4{ Ntr ,,, ,,, t', n. $L5
PROPONEN'TE: ÀSsesS"[t Ai éàfl;zrùr &q,aer

OGGETTO: Approvazione schèma Regotamento tipo affido fanìitiar€ di minori.

che Ia legge 184/83 ha consenriro di ,tiscipl;nare l rsriruto giurdrco de Inctozione e detJ,aflldamerro
fàmiiiare;

che Ia L. R n. 22186 ha previsto una riorganizzazione delle atlività artfavcno.uî sisreni dr servizi socio
assistenzíali' finalizzato a garantire ai cìrladini che ne hanno riroro. ;nieiveniì àdelirati alre esrgenz,e c1c .r
persona;

che la legge n. 128/2000 "Legge quadfo per la realizzazione det sisrelra inregràro di inreNenli e se*izi
socìaii"' è la legge per I'assistenza. frnalita ta a pfomuovere interventì sociali. assistenzratr e sooiosanitari
che garaniìscano un aiuto concfelo alle persoùe e alle famiglie in cliJ,ficoltà;

Chelalegge 149/2001 nrodifica la leggc ì84/8il esancisce clcjìfitlvanrenrc it diriuoctet nrin(rfcdi cfesccfc
ed essofe educalo nell'ambito di una propfia jàmiglia;

che.con D A der 24r04r198i dera Regione siciria viene approvaio uno schenra di Regora e.{o tipo del
servizìo comunale di affidamento lamiliar€ dei minori;

clhe con D. A der 28 rebbraio 2005 de|,, Regione siciria sono statc apporrate nocritìche ecr integrazioni aIo.cherrî dr R, golameno , I roo ernd tìa to corì il .coocno decr<rn.

Che con D. A. n. 2562 del 2 i/t0/20 t5 ta lìegione Siciiia ha nodificaro I.arr. S dcl Regolamenlo rìpo:

Chc ad oggi iJ CorrLrne di Naso non ha adolrato tale Regolarìlcnto. neocssario
esigenze di emergenza sociale. gestibili aÍraverso l-epplicazionc di quanto prcvisto
dr setlorc;

prcso afto della recessità di procederc cerermenle al'edoziorc di rno schema di RcgoreÍnerrrc suf.affido
tàmiliare. siafle la scrnpre maggiofc lìequcnza con cur sr coffc ir ra/() rslLlutLr:

V .r,,I Ordi r"nrer ,o nn rn .rì.r'"riro t-t I t. , i"cn., .r, \.rr. d.

SI PROPOND CHE LA CIUNTA DI]LIBL,RI

Per i inotivi esposti in prehessa

l) Di approvar€, in applicazione delle nonre ri.:hrarìr1lc In nfrfàtr\.,. o \cherÌo dj lìegotanrento del
servrzro oomunare suir'aîfidamenro rànririare cri minofi da socoporrc ar consigrro conunare. rcciafto
|lr conlomìtà ailo schenra di Regolanrenîo tipo. approvrto dall,Assessoúto l{egronale alld
Fa'iglia. derre poritiche sociari e dele Autononlic I-ocari. chc r^onna parte inregfarre e sostanzrarc
deJla pfescnle proposra di delibcrazione.

pef potcf laf fi.onle ad

dalla specifica nonÌaliv.

Il Responsabile deJ pr occdirìren1(]

l'.lo Rita Origli!)

lI Pl((.rP! rNl N I ti

J($.sàdS\D{td Ar é:Q,úrtr &tr,qrr
F. h Vt'it,r {${.,rs,rt,
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S(fl eUA REGoLAMENTo - lpo "AFFIDAMENTo FAMtL,ARE"

Art. 1

L'amministrazione comunale attua l'affidamento familiare

migliori per il suo sviluppo psico-fisico, qualor a la famiSlia di

asslcufarle.

allo scopo di garantÌre al mìnore 1e condizioni

origine sitrovi ne l'impossibilità temporanea di

Arr.2

L'affidamento familiare è un intervento preventivo, aJternativo alla istituzionalizza2ione, per evÌtare forme

didisadattamento. Esso si realizza inserendo il minorc in un altro nucleo familìare, preferÌbÌlmente con fìgli,

o ad una persona singola in grado di assicurargli ;l mantenimento, l'educazÌone, i'istruzione e le relazioni

affettive dÌ cui ha bisogno, tenendo conto anche del progetto educativo e di eventuali prescrizloni

dell'autorità giudiziaria. ove non sia possibile I'affidamento nei termini dì cui sopra, è consentito

l'iîserimenlo clel minore in una.cornunità di tipo familiare, caratterizzata da organizzazione e da rapporti

interpersonali analoghi a quelli dÌ una famiglia. In mancanza di comunità l'inserimento può awenire in un

istituto di assistenza pubblico o privato, che abbia sede, preferibilmente, nel luogo piil vicino a quello in cui

stabilrnente risiede il nucleo familiare dÌ provenienza. Per i minori dieta inferiore a sei anni, linserimento

può avvenire solo presso una comunità di tipo familiare ln ognl caso, il ricovero in istituto deve essere

suDerato entfo il 31 dicernbre 2006.

L,affìdarnento familiare è disposto dal Amministrazione cornunale su proposta del servizìo sociale(All. n.1),

previo consenso manìfestato dai genitori o dal genitore esercente la potestà geritoriale (A L n 2), owero

claltutore, sentito il minore che ha co'lrpiuto gli anni 12 e anche il mlnore di età inferiore, in considerazione

della sua capacità di discernimento. L'ufficio Tutela del luoSo ove si trova il minore ratifica ìL

prowedimento. qualora manchi l'assenso deì genitorì esercenti la potesià o del tutore si configura un

Affídamento Giudiziario per il quale prowede il Tribunale per i Minorennì con proprio decrelo. Nel

prowedÌrnento di affidamento famìliare devono essere indicati, specificatarnente, le motivazìoni che lo

hanno determinato, gli obiettivi da persegLlire, le modalità di realizzazione, la regolamentazione dei

rapporticon la famiglia di origine, i diritti€ dovefl dei servLzr e degli operatórl coinvolti; in modo particolare

va lndicato il servizio sociale cui va attribuita la vigilanza e l'obbllgo di relazionare all'autorità affidante

sulL'andamento del programma di affido, itempi di verifica Nel provvedimento deve, lnotre, essere

indicato il perioclo dÌ presumibile durata dell'affÌdamento, che deve essere rapportabÌe al complesso di

interventivoltial recupero della famiglja cli ongine. Tale periodo non puo superare la durata diventiquattro

mesi, prorogabilÌ dalTribunale per i Minorenni, qualora la sospensione dell'affidamento rechi pregludizio al

ìîinofe, e comunque rimodulando g1i obiettivÌ del progetto su indicazione del servizio sociale

L'affìdamento familiare cessa con prowedimento delLa stessa autorità che lo ha disposto, valutato

l,interesse del minore, qLtando sia venuta meno la situazione di diffico tà Lemporanea della famiglia dì

origine che lo ha determìnato, owero nel caso in cui Ja prosecuzione di esso rechi pregiudizio al minore.

L,affÌdamento farnilÌare è un ìntervento di pertinenza del servizio sociale de comunì, titolare deLle funzioni

di tutela e protezlone dei minori. Punto dl rlferlmento del attìvità inerente I'affido è ii nuovo assetto

ofganizzatlvo dicuialla Direttiva Interassessoriale n. 1737 3899 del 20.11.2003 che definisce icomplti e le
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funzioni del Centro Affìdi distrettuale, dei Servizi Sociali territorialÌ, del personale coinvolto e degli

strun'renti da utilizzare.

Art.5

ll Comune di appartenenza competente all'erogazione del contributo economico ai nuclei affidatari di un

minore è quelfo in cui "i genitori esercenti lo pottio potestò o iltutore honna lo residenza nel mamento in

cui la prestozione ho ovuta inizia, rendenda ininfluenti, oi fini dell'inputoziane degli oneri, eventuoli

trosfe menti di residenzo" della famiglia di origine del minore stesso, e pertanto il Servizio Sociale del

Comune preposto prowederà a:

- Formalizzare l'àffidamento attraverso una sottoscrizione di irnpegno da parte degli affidatari (all. 3),

previa acquisìzione del consenso dei Senitori del minore o di chi ne esercita la patrla potestà,

sempre che non esista provvedimento limitativo della potestà genitoriale da parte dell'autorità

Eiudiziaria;
- Erogare, se richiesto, un contributo mensile alle famiglie affidatarie, indipendentemente dal reddito

posseduto, rapportabile ad una quota pari almeno ad € 4OO,OO da ridefinire annualmente in base

alle variazioni ISTAT sul costo della vita. Può essere prevista pure I'erogazione di contributi
straordinari, in relazione a bisognio situazioniparticolarie specifiche (presenza di bambini disabili,

situazione digrave disagio, affidi plurimi ecc,)i

- ass curare a mlnori, agli affidatari ed alle famiglÌe di origine il necessario sostegno psico-socia e
per tutta la durata dell aflidamento, nel rispetto del progelto educativo concordato;

- stipulare un contratto cli assicurazione tramite il quale i minori afficlati e gli affidatari siano

garantiti da incidentì e danni che dovessero soprawenire al minore o che egli stesso dovesse

causare a terzi nelcorso dell'affidamento,

ART.6

Gli affidatarí vengono individuati tra famiglie o persone che si sono dichiarati disponibili e per le quali il

Centro Affidi Distrettuale abbia accertato la presenza di alcuni requisitifondamentali ed Ìnseriti in apposito

elenco di famiglie affidatarie:

- disponibìlità e impegno.a contribuire altmverso un valido

maturazìone del minore;

- integrazione della famiglia neli'ambito sociale;

disponibiiità al rapporto di coÌlabofazione con iseryizi coinvolti nel

- ídoneità dell'abìtazione in relazione ai bisogni del minore-

Art. 7

Gli affidatari si impeenano a:

'accogliere Ìl minore nella propria famig ia;

- prowedefe ai a cura, al mantenimento, all'educazione e all'istruzione del minore in affidamento;

assicurare una attenta osservazione dell'evoluzìone del mÌnore in affidamento, con particolare riguardo

alle condÌzionì psico-fisíche ed ìntellettÌve alia socializzazione ed airapporticon la farniglia diori8inet
- favorire il rapporto del minore con la sua famiglia di origine secondo e indicazioni stabilite nel progetto di

affidarnento o dÌ eventuale prescrizÌone dell'Autorità GiudÌziaria;

assicurare la massima discrezione cifca la situazione del minore in affidamento e deJIa farniglìa di origine;

- rispettare il progetto di affido pena revoca dello stesso prowedimento. L'affidatarlo esercita i poteri

connessi con Ia potestà parentale in relazione agli ordinari rapporti con a istÌtuzione scolastica e con le

rappo.to educativo ed affettivo a la

progetto diaffido;
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autorità sanitarie. L'afîdatario deve essere sentito nei procedimenti civili in materia di potestà, di
affidamento e diadattabilità relativi al mìnore affidato.

Le famiglie d'ori8ine si impegnano a:

Art. 8

_ rispetlare modalÌtà, orari e durata degli incontri con il minore previamente concordati con gli operatori

- del sefúizio sociale nel rispetto delle esigenze del minore stesso e de!le eventuali prescrizioni deli'Autorità
Giudiziaria;

- collaboràre con iservizi sociali per la risofuzione dei problemi che hanno causato I'allontanamento del
- minore facilitando ilsuo rientro in famiglìa;

non pretendere alcLlna forma di compenso economico dalle famiglie affidatarie.

Art. 9

Ad ogni nucl€o familiare possono essere affidati uno o più mjnoridietro valutazione effettuata daiservizÌ.



Allegato n. 1

FAC SIIMIL E

Comune di

PROWEDIMENTO DI AFFJDAMENTO.FAMILIARE

Vista la proposta di affidamento familiare avanzata dal servizio sociale relativa al minore nato il a

residente/r in . Preso atto dell ' assenso manifestato dal senitore lo tutorel
sentito il minore che ha compiLlto glianni 12 e anche il minore di età inferiore in considerazione della sua

capacità di discernimento. Accertata I' idoneità ad accoglierlo da parte dell'affidatario residente a

Ritenuto che l'affÌdamento si rende necessario per le sequenti motivazioni:

Vsti glì artícoli 2, 3, 4 e 5 della Legge 149/ZOOI di modifica alla Legge 184/1983, aflida (o proroga

l'aflidamento) il minore al dal al salvo proroghe o possibilìtà dì cessazione anticipata in rela2ione

all'evolversi della situazione. Incarica della vÌgilanza sull'andamento e del sostegno con l,obbligo di
trasmettere relazione di aggiornamento con periodicità all'Autorità Affidante. ll Cornune vefserà

all'affidatario un importo mensile pari a € quale contributo al mantenimento dell,affidato. {Fifma de

dirÌgente amministrativo delComune J llgiudice tutelare, vìsto i provvedimento sopra esteso, controllata a

regolafilà dello stesso, lo rende esecutivo. (Firma del Giudice tutelare)

Allegato n- 2

FAC SIMILE

Comune di

ll sig./La sig.ra Abitante in Via ll sig./La sig.ra Abitante in VÌa Tel. Tel. Genitori o tutori del minore
dichiara/dichiarano di prestare ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della leg1e L49/2001di modifica alta Legee

184/83, il proprio consenso all'affidamento del minore 1. a rispettare modalità, orarie durata degliincontri
con il minore concordaticon gli operatori del servizio sociale nel rÌspetto delle esigenze del minore stesso e

delle eventuali prescrizioni dell'Autorità ciudiziaria;2. a non pretendere alcuna forma di compenso da e
famiglie affidatarie;3. ad autofizzare Ìa famiglia affidataria a prowedere agli ordinari rapporti con le

istituzÌoni scolastiche ed a far attuare gli ìnterventi medici necessari salvo quelli indotti da modificazioni
rilevanti delìo stato di salute del minore per i quali sarà richiesta autorizzazione allai soitoscritto/ì in

termini preventivi, ad eccezione dei casi d urgenza; 4. a r spettare le cond zioîi previste nella deliberazione

sullraffidamento fami iare € nelle leggisuccitate; (data) (FÌrma de affídant ) alla famiglia abitante a Via Tel sì



impegna/ si irnpegnano N.B.: I rapporti economici con

sociale del Comune di residenza della famiglla d'origine

gli affidatari sono tenuti esclusÍvarnente da servizio

del mìnore. . "

Alle8ato n- 3

FAC SIMIL E

Comune di

IMPEGNO DEGLI AFFIDATARI

_ l_ sottoscrìtt abitanti a Via Tei. si impegna/si ;mpegnano , a rispettare le condizioni del provvedimento di
affido n. del nonché degli attt. 2) 4 e 5 della legge 149/2AA1 di mod'fica della legge 184/1983; ad
accog iere presso di sé ìl minore, prowedere alsuo mantenimento, alla slra cura, educazion€ ed istruzione,
tenendo conto delle indicazioni dei genitori, per iqualì non visìa pronuncia della decadenza della potestà

parentale, o del tutore, ossetuando le prescrizioni eventuaLmente stabilite dall,autorità affidante; - a

favorke i rapporti del minore con la famiBlia d origine, favorendone il suo reinserimento secondo quanto
prescritto; - ad assicurare unb attenta osservazione dell'evoluzione fisica e psichica del minore affidato e

riferire periodicamente agli operatoridelservizio sociale che ha promosso l,affldamento; - a provvedere ai
rapportÌ ordÌnari con le istituzioni scolastiche ed alle prestazioni mediche giudicate necessarÌe, clandone
immediata comunicazione al servizio socÌale, ín termini preventivi, qualora siano indotte dà modificazioni
rÌlevanti delio stato di salute del minore al fine dì ottenere I'aLrtorizzazione dell,esercente la potestà
parentale, ad eccezione dei casi d'urgenza. lsottoscritti chiedono la corresponsione della somrì1a stabÌlita
dal Comune quale rimborso spese a favore dell'affidato/a che sarà riscossa da / isottoscritt ogni mese
presso oppure versato direttamente sul ce. n. banca agenzia . (data) (Firma/e)
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pareridel lìesponsabile det servizio in ordine aìla regolarità Lecnrca

Aiier:i dell a-l 4q. conìrÌa I".del D.l A. 2f'700ocrcopsn16.1;rlqrtooJr,.afl. r.c.,ryìnìa l.Jelr.b./1.. n.2lr')0, e succer.i\alerrc nrod.t(a.o dal t).Lg:. n. iìi),ì. rl* \ur a corì,enerfcdisposizioni integrative e correltìve det I__r-Lgs_ nl 11s.ltr càai sensi jeifi".i iu, r_.n. n.30/00. per

ffit:;:1""""1""[ 
.egotarirà_recnica d.llc p.opodta ai a"riÀ"*rj"i. ,"r^ìrva ali,oggeuo espr.ìme

.A/
lD, )6. /b rk,

Naso. -/- r' U-

r, . o*,1|l?::;.J:,1;,,u

Paièie :lèi_Rèsbonsabite rlell,ufficio di ragioneria in orcline alla regollrità contabilc
Ai sensi dell'art.49, comma 1". dèl D.l€s.2o7l00Ìer cone nodificato clall,art. J, comma l, left.b)
,,"::",t-l:/:9r? e successivamente modificato da1 D.t"gs. n. 126/14, aìua vorta contenente

ii'ii: i.il"*::irffii,:il":ffifi lJÌ:il,Ì; j::l : :*m{**f* U*lt$,1:parefe: Favorevole.

l\aso,
Il lìesponsabile dell ufficio ragioneria
Ir.to Dol.ssa Ciuseppìna Màngano

LA GIUNTA MUNICIPALII

Vi.,J h sune iorc nroLrosra <li oclibcraziorr..

: ,9r.srrerd{o 
che o. .or"e u, ovve lcrr iI |,ic-,.o.

,Y]_l: ll l: Dlgs. t8agosro 2ù00. r,.2"7 c rs n n ir.lrra la / . R. r.l0 oel 2ìdiccmbre)000;
vrstr I pareri lài,orevoli espressi ai sensi dell,an.49, coDrna 1", del D.Lgs_ n. 2ó7100 per.conremodrtlc.ro drl D.L. IAl10t20)2. N. 174.e sùcces;ivam.","'ai níÉr.. t2ólt4, a sua volta
i::]:',::rc,9i,po'izior iir reÈ'a.iveecole,i., deJ D.J ;s,, rrS itr '
vrsro I urdrnarrenio Afrnrinistrati\o EE. I_t,. vigenle i; Sicìlia. upp.nurro 

"on 
l],. Iì. l5/01/196j. n.ló e successive modifiche ecl ìntegr.azìorrr:

VisteleLl".RR.N.48/91.n.7/9i.D.26t%.n.32/94.n.23/91.n.35t()1-n.)()/97.n.23t98;
Vìsto lo Statuto Comunale;
Con VOTI LJlriAN IMI FAVOREVOÌ.t espfessi nci modi e le n.rlini di lcggc:

DL Í_t Btìlt^

Di approvlle la srrprriorc profosta di d

"n",io 
ai r"gg" n"ì pì;.;,ì,J;:l;';:;;:*"befazione 

che si intc'rle irlc'sralmcnre lrascri.a ad ogni
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Letto, confermato e sottoscritto

I'F

îf*4ìlsfffrhM\ntlo t'

E' copia da servire per ùso amministratlvo

Naso,
I 0 glf. 20t6

II, PRESIDENTE

effets
Aw.Ihielelridú

I1 Segretario Cohrunale
Dott.ssa Camreia Caliò

ll Segretarìo Comur, ale
Ii.to Dott.ssa Camela Caìiò

Cedifi cato di Pubblicazìone
lL soroscriuo Segrclarb Co,ru.alc. Í coilìnn.,cla/nn,e
dcll'addero allc pubblicazioni. vj(i gli aui d uflìcio

CERTIF ICA
Che la prcsentc delibefuione- ai sensi dell a . I I della 1.. R. n.
14 l.lJ l)rì .a2r', l'1.:. nll altn. ',r',adi I.p.
I n.c oc, r'ri. ,.i.'{, RJ.,, L I 1 lUT. 2016
(rcg. pub. N )

L'addetto alle pubblìcaziori Ìl Segrctar o Comunaie
l'.to Ilotl.ssa Cafrrela Caliò

Sj attesta che la presente Deliberazione

E' rimasta pubblicata all'Albo Pretorio di queslo Comune per 15 giorni consecutivi e che contro di
essa non sono statiprcsentati opposìzioni o reclami.
E' stala trasnessa ai capi gruppo consilìari con nola n-

Naso,
Il Segretario ComLlnale

F.1() Dott.ssa Cafnrela Caliò

oeL

Si ceúillca che la presente del.ibcrazionc è divenula esecutiva il
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione

La pre"enre deliberazione è imncdiaLancrIe
esecutiva ai sensi dell'afi.
dclla L.R.44191

Naso,

ll Segretaf io Clomùnale
Ir.to Dott.ssa Calrrela C'aliò

Il Scgretario Cornunale
Dott.ssa Carrrcla Caliò

Visto: ll Segretario Comùnale
l'.to Dott.ssa Caùlela Caliò

E' copia da servirc per uso ammìnìstfaLivo

Naso,_ ___


